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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

N.      34 del 06/03/2012

OGGETTO:

ATTO DI INDIRIZZO PER LA COSTITUZIONE DEL COMITATO UNICO DI GARANZIA (C.U.G.)

L’anno DUEMILADODICI addì SEI del mese di MARZO e alle ore 17.30, in Montopoli in Val d’Arno, nella Casa Comunale, si è riunita la GIUNTA COMUNALE convocata nei modi di legge.

Presiede la seduta: VIVALDI ALESSANDRA

Assiste DOTT. PAOLO DI CARLO Segretario del Comune, incaricato della redazione del verbale.

Risultano rispettivamente presenti e assenti i Signori:

	Cognome e Nome 
	Qualifica
	Presenti
	Assenti

	VIVALDI ALESSANDRA            
	SINDACO                       
	X  
	

	CAPECCHI GIOVANNI             
	VICE SINDACO                  
	X  
	   

	MATTEOLI SARA                 
	ASSESSORE                     
	X  
	   

	FALORNI SIMONE                
	ASSESSORE                     
	X  
	   

	BELLOFATTO DARIO              
	ASSESSORE                     
	X  
	   

	LORENZO GIOVANNI              
	ASSESSORE                     
	X  
	   


Accertata la legalità del numero dei presenti, si passa alla trattazione della pratica di cui all’oggetto.

IMMEDIATAMENTE ESEGUIBILE

OGGETTO:  ATTO DI INDIRIZZO PER LA COSTITUZIONE DEL COMITATO UNICO DI GARANZIA (C.U.G.)

LA GIUNTA COMUNALE

 
Richiamato l’art. 57, comma 1, del D.Lgs. n. 165/2001 modificato dall’art. 21, comma 1, della Legge n. 183 del 04/11/2010 il quale stabilisce che le pubbliche amministrazioni sono tenute a costituire al proprio interno il “Comitato unico di garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni” (C.U.G.) che sostituisce, unificando le competenze in un solo organismo, i comitati per le pari opportunità e i comitati paritetici sul fenomeno del mobbing, dei quali assume tutte le funzioni;

 


Considerato che il predetto Comitato è formato da un componente designato da ciascuna  delle organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative a livello di amministrazione e da un pari numero di rappresentanti dell’Amministrazione, tra i quali viene designato il Presidente;

 


Vista la Direttiva del 04.03.2011 sottoscritta dal Ministro per la Pubblica Amministrazione e l’Innovazione e dal Ministro per le Pari Opportunità ad oggetto: “Linee guida sulle modalità di funzionamento dei “Comitati Unici di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni” (art. 21, Legge 4 novembre 2010, n. 183)”;

 


Ritenuto di esprimere il seguente indirizzo al Responsabile dell’Ufficio Personale Associato per la successiva nomina con proprio provvedimento, dei rappresentanti dell’Amministrazione nel C.U.G.:

 

· che i soggetti siano rappresentativi di tutto il personale appartenente all’amministrazione assicurando nel complesso la presenza paritaria di entrambi i generi;

· che sia individuato un pari numero di rappresentanti supplenti;

· che il Presidente sia scelto tra i dipendenti dell’Ente in possesso di adeguate professionalità ;

· che i componenti dell’Amministrazione siano dotati di requisiti di professionalità, esperienza,  attitudine, anche maturati in organismi analoghi e, pertanto come indicato nella Direttiva sopracitata posseggano:

· ove possibile adeguate conoscenze nelle materie di competenza del C.U.G.;

· ove possibile adeguate esperienze, nell’ambito delle pari opportunità e/o del mobbing, del contrasto alle discriminazioni, rilevabili attraverso il percorso professionale;

· adeguate attitudini, intendendo per tali le caratteristiche personali, relazionali e motivazionali;

 

Considerato che il presente atto di indirizzo non necessita della preventiva acquisizione dei pareri di regolarità tecnica e contabile di cui all’art. 49 del D.Lgs. 267 del 2000 e s.m.i.;

 

Con voti unanimi favorevoli, resi per alzata di mano;

 

DELIBERA

 

1. di richiamare le premesse quali parti integranti e sostanziali;

 

2. di individuare nel Responsabile dell’Ufficio Personale Associato il soggetto che provvederà con proprio provvedimento alla successiva nomina dei rappresentanti dell’Amministrazione nel Comitato Unico di Garanzia;

 

3. di fornire al Responsabile dell’Ufficio Personale Associato il seguente indirizzo:

· che i soggetti siano rappresentativi di tutto il personale appartenente all’amministrazione, assicurando nel complesso la presenza paritaria di entrambi i generi, in via prioritaria mediante candidatura volontaria dei dipendenti interessati;

· che sia individuato un pari numero di rappresentanti supplenti;

· che il Presidente sia scelto tra i dipendenti dell’Ente in possesso di adeguata professionalità;

· che i componenti dell’Amministrazione siano dotati di requisiti di professionalità, esperienza,  attitudine, anche maturati in organismi analoghi e, pertanto come indicato nella Direttiva sopracitata posseggano:

· ove possibile adeguate conoscenze nelle materie di competenza del Comitato Unico di Garanzia;

· ove possibile adeguate esperienze, nell’ambito delle pari opportunità e/o del mobbing, del contrasto alle discriminazioni, rilevabili attraverso il percorso professionale;

· adeguate attitudini, intendendo per tali le caratteristiche personali, relazionali e motivazionali;

 


Con separata unanime votazione palese il presente atto viene dichiarato immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4, del D.Lgs 267 del 18/08/2000.

 

 

 

PARERE  SU  DELIBERAZIONE  di  GIUNTA     

 N.__34__  DEL __06/03/2012__

Oggetto:  ATTO DI INDIRIZZO PER LA COSTITUZIONE DEL COMITATO UNICO DI GARANZIA (C.U.G.)

Ai sensi dell’art.17, comma 1 del vigente regolamento degli uffici e dei servizi, nonchè dell’art.49 -comma 1- del D. Lgs. N. 267/00 , si  esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica del presente atto.

Il Responsabile del Settore


Per la regolarità istruttoria il

Responsabile U.O. e/o del procedimento

f.to Nacci Danilo

____________________                     

__________________________

Montopoli V.A., ________________

Ai sensi dell’art.17, comma 2 del vigente regolamento degli uffici e dei Servizi, nonchè dell’art.49 -comma 1- del D. Lgs. N. 267/00, si  esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile del presente atto che comporta:

  -  diminuzione di entrata

  -  impegno di spesa.

 Montopoli V.A., ________________






IL RESPONSABILE  SETTORE  FINANZIARIO







Servizio Economico/Finanziario





          
       
    (Benedetti Dott.ssa Carla)

Fatto. Letto e sottoscritto.

   IL SINDACO                            
   IL SEGRETARIO

 f.to Alessandra Vivaldi                 f.to Dott. Paolo Di Carlo

___________________
________________________


Il Sottoscritto Segretario Comunale certifica che la presente deliberazione viene affissa all’albo pretorio per 15 giorni consecutivi a partire dal 16/03/2012



IL SEGRETARIO COMUNALE


                                  f.to  Dott. Paolo Di Carlo


                                    _________________________


La presente è copia conforme all’originale in carta libera per uso amministrativo e d’ufficio.

Lì 16/03/2012



IL SEGRETARIO COMUNALE


Il sottoscritto Segretario Comunale certifica che la presente deliberazione :

· è stata pubblicata all’albo pretorio come sopra indicato giusta la relazione del messo comunale e che contro di essa non sono stati presentati reclami ed opposizioni da parte dei Consiglieri comunali ai fini del controllo eventuale di cui all’art. 127 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267.
La presente deliberazione è divenuta esecutiva il           per:

· decorrenza del termine di dieci giorni dalla pubblicazione ai sensi dell’art. 134, comma 3, del Decreto Legislativo n.267/2000.

Lì  __ /__ /____
IL SEGRETARIO COMUNALE

                          COMUNE DI MONTOPOLI

IN VAL D'ARNO

__________________________________________________________________________

Via Francesco Guicciardini n° 61 - 56020 - Montopoli in Val d'Arno (PI) - ( % 0571/44.98.11)

 - COPIA -

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

N.      58 del 03/04/2012

OGGETTO:

APPROVAZIONE PIANO TRIENNALE DELLE AZIONI POSITIVE AI SENSI DELL'ART. 48 DEL D.LGS. 11/04/2006 N. 198.

L’anno DUEMILADODICI addì TRE del mese di APRILE e alle ore 18.30, in Montopoli in Val d’Arno, nella Casa Comunale, si è riunita la GIUNTA COMUNALE convocata nei modi di legge.

Presiede la seduta: VIVALDI ALESSANDRA

Assiste DOTT. PAOLO DI CARLO Segretario del Comune, incaricato della redazione del verbale.

Risultano rispettivamente presenti e assenti i Signori:

	Cognome e Nome 
	Qualifica
	Presenti
	Assenti

	VIVALDI ALESSANDRA            
	SINDACO                       
	X  
	

	CAPECCHI GIOVANNI             
	VICE SINDACO                  
	X  
	   

	MATTEOLI SARA                 
	ASSESSORE                     
	X  
	   

	FALORNI SIMONE                
	ASSESSORE                     
	X  
	   

	BELLOFATTO DARIO              
	ASSESSORE                     
	X  
	   

	LORENZO GIOVANNI              
	ASSESSORE                     
	X  
	   


Accertata la legalità del numero dei presenti, si passa alla trattazione della pratica di cui all’oggetto.

IMMEDIATAMENTE ESEGUIBILE

OGGETTO: APPROVAZIONE PIANO TRIENNALE DELLE AZIONI POSITIVE AI SENSI 

 FILLIN "Testo2"DELL'ART. 48 DEL D. LGS. 11/04/2006 N. 198.- 

 FILLIN "Testo3" 

 FILLIN "Testo4" 

 FILLIN "Testo5" 

 FILLIN "Testo6" 

 FILLIN "Testo7" 

 FILLIN "Testo8" 

 FILLIN "Testo9" 

 FILLIN "Testo10" 
LA GIUNTA COMUNALE


Considerato che la legge n.125 del 10 aprile 1991 prevede l’attuazione di una serie di Azioni positive per la realizzazione della parità uomo-donna nel lavoro;


Vista la direttiva 2006/54/CE del Parlamento Europeo e del consiglio del 5 luglio 2006 riguardante l’attuazione del principio delle Pari Opportunità e della parità di trattamento tra uomini e donne in materia di occupazione e impiego;


Visto l’art. 48 del D.L.vo 11 aprile 2006 n. 198 “Codice delle Pari Opportunità tra uomo e donna” che prevede l’obbligo per le Amministrazioni pubbliche di predisporre piani triennali di azioni positive tendenti ad assicurare, nel loro ambito rispettivo, la rimozione degli ostacoli che di fatto impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne;


Vista la Direttiva 23 maggio 2007 della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento della Funzione Pubblica, con la quale si sottolinea la necessità che le iniziative di promozione delle Pari Opportunità nella Pubbliche Amministrazioni siano oggetto di pianificazione;


Visto l’art.21 della legge 183/2010;


Visto che, in ottemperanza a quanto previsto nel citato D.L.vo 198/2006, il Piano Triennale delle Azioni Positive predisposto da questo comune sarà inviato alla Consigliera di Parità della Provincia di Pisa e che ne verrà data informativa alle OO.SS. nella prossima delegazione trattante;


Valutata la necessità di approvare il Piano delle Azioni Positive per  il triennio 2012 – 2014 che allegato sub lettera “A” al presente atto ne forma parte integrante e sostanziale;


Acquisito il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, espresso ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs 18/8/00 n° 267; 

Con voti unanimi favorevoli, resi per alzata di mano;

DELIBERA

1. di approvare il Piano Triennale delle Azioni Positive 2012 – 2014, ai sensi del D.Lgs. 198/2006, allegato al presente atto, sub lettera “A”, facente parte integrante e sostanziale del presente atto.

Di dichiarare il presente atto, con separata ed unanime votazione, immediatamente eseguibile.

********************

Allegato A

PIANO TRIENNALE AZIONI POSITIVE 2010 – 2012

RELAZIONE INTRODUTTIVA:

L’art. 48 del D.Lgs. n. 198/2006 prevede che i Comuni predispongano piani triennali di azioni positive tendenti ad assicurare la rimozione degli ostacoli che, di fatto, impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne. Detti piani devono, inoltre, prevedere azioni che favoriscano il riequilibrio della presenza femminile nelle attività e nelle posizioni gerarchiche.

Punti indiscutibili della Direttiva emanata dal Ministro per le Riforme e le Innovazioni Tecnologiche e dal Ministero per i diritti e le Pari Opportunità, firmata in data 23 maggio 2007 sono il perseguimento delle pari opportunità nella gestione delle risorse umane, il rispetto e la valorizzazione delle differenze, considerate come fattore di qualità.

L’art. 19 del CCNL 14.09.2000 stabilisce: “Al fine di attivare misure e meccanismi tesi a consentire una reale parità nell’ambito delle più ampie previsioni dell’art. 2, comma 6 della Legge 125/1991 e degli artt. 7, comma 1 e 61 del D.Lgs. 29/93, saranno definiti, con la contrattazione decentrata integrativa, interventi che si concretizzino in “azioni positive” a favore delle lavoratrici”.

Partendo dal presupposto che le discriminazioni possono manifestarsi in tutti i momenti della vita lavorativa e possono annidarsi nelle stesse regole che disciplinano l’organizzazione del lavoro e la gestione dei rapporti, si ritiene importante che la valutazione dell’effetto discriminatorio di una regola o di un criterio venga valutato a monte, ovvero prima che la regola o il criterio abbiano potuto produrre una discriminazione.

Il Piano di azioni positive si propone di favorire il riequilibrio della presenza femminile nelle attività e nelle posizioni gerarchiche ove esiste un divario fra generi e di promuovere l’inserimento delle donne nei settori e nei livelli professionali nei quali esse sono sottorappresentate. Le azioni positive sono imperniate sulla regola espressa dell’uguaglianza sostanziale, regola che si basa sulla rilevanza delle differenze esistenti fra le persone di sesso diverso. Realizzare pari opportunità fra uomini e donne nel lavoro, quindi, significa eliminare le conseguenze sfavorevoli che derivano dall’esistenza di differenze.

FOTOGRAFIA DEL PERSONALE AL 1.1.2012:

Allo stato attuale la situazione del personale dipendente in servizio a tempo indeterminato, presenta il seguente quadro di raffronto tra la situazione di uomini e donne, compreso il Segretario Comunale in Convenzione con il Comune di Fauglia:

DIPENDENTI
 N. 
 59 

DONNE


 N.     32




UOMINI


 N.     27


Così suddivisi per Settore:

	SETTORE
	UOMINI
	DONNE
	TOTALE

	Settore Amministrativo compreso Segretario Comunale
	6
	15
	21

	Settore Economico Finanziario
	1
	5
	6

	Settore Uso e Assetto del Territorio
	2
	2
	4

	Settore Tecnico (Lavori Pubblici)
	13
	0
	13

	Settore Polizia Municipale
	4
	5
	9

	Personale comandato gestioni associate
	1
	5
	6

	TOTALE
	27
	32
	59


SCHEMA MONITORAGGIO DISAGGREGATO PER GENERE DELLA COMPOSIZIONE DEL PERSONALE: 

	CATEGORIA
	Uomini
	Donne

	B1
	=
	=

	B2
	=
	2

	B3
	4
	4

	B4
	1
	=

	B5
	2
	1

	B6
	4
	=

	B7
	=
	=

	C1
	4
	8

	C2
	=
	3

	C3
	=
	1

	C4
	2
	1

	C5
	=
	2

	D1
	1
	2

	D2
	2
	1

	CATEGORIA
	Uomini
	Donne

	D3
	2
	2

	D4
	3
	3

	D5
	1
	2

	Segretario in Convenzione
	1
	/

	
	
	

	TOTALE
	27
	32




SCHEMA MONITORAGGIO DISAGGREGATO PER GENERE E ORARIO DI LAVORO DELLA COMPOSIZIONE DEL PERSONALE:

	SEGRETARIO
	UOMINI
	DONNE
	TOTALE

	Segretario Comunale
	1
	/
	               1

	CATEGORIA D
	UOMINI
	DONNE
	TOTALE

	Posti di ruolo a tempo pieno
	9
	9
	18

	Posti di ruolo a part-time
	/
	1
	1

	CATEGORIA C
	UOMINI
	DONNE
	TOTALE

	Posti di ruolo a tempo pieno
	6
	14
	20

	Posti di ruolo a part-time
	/
	1
	1

	CATEGORIA B
	UOMINI
	DONNE
	TOTALE

	Posti di ruolo a tempo pieno
	11
	7
	18

	Posti di ruolo a part-time
	
	
	


SCHEMA MONITORAGGIO DISAGGREGATO PER GENERE E FUNZIONI DI RESPONSABILITA’ :

	
	UOMINI
	DONNE
	TOTALE

	Segretario Comunale
	1
	              /
	               1

	Responsabili di settore
	3
	2
	5

	Responsabili di uu.oo.
	4
	8
	12


SPECIFICHE CONTRATTI ATIPICI

Forme di lavoro flessibile e/o atipiche e relativo trend

	Forme di lavoro
	2011

	
	Uomini
	Donne
	Totale

	Somministrazione lavoro


	/


	/
	/

	Telelavoro


	/


	/
	/

	Contratto di Collaborazione coordinata e continuativa
	/
	/
	/

	Co.Co.Pro
	/


	/
	/

	Totale
	/
	/
	/


PIANO DELLE AZIONI POSITIVE

Azioni proposte

· Istituzione del Comitato Unico di Garanzia (CUG). L’Amministrazione comunale, nel prestare attenzione alle tematiche inerenti alle problematiche di genere ed ai conseguenti aspetti relativi all’organizzazione di lavoro, alla formazione, alla motivazione ed alla predisposizione di reali opportunità di crescita professionale e culturale, intende istituire un Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni, inteso a favorire tutte le iniziative per realizzare pari condizioni tra uomo e donna nell’ambiente di lavoro. A tal scopo sono state emanate, con deliberazione della Giunta Comunale n. 34 del 06/03/2012  avente ad oggetto “Atto di Indirizzo per la costituzione del Comitato Unico di Garanzia (CUG), le direttive per la costituzione di detto Comitato e per l’individuazione dei rappresentanti dell’Ente, i sensi dell’art. 57 del D.Lgs. 165/2001, come modificato ed integrato dall’art. 21 della legge 183/2010  e della Direttiva del Ministro per la Pubblica Amministrazione e l’Innovazione e del Ministro per le Pari Opportunità in data 04.03.2011, che andranno a  formare il Comitato insieme ai rappresentanti delle OO.SS. che, per altro, non hanno ancora fornito i nominativi richiesti. La costituzione del CUG non comporterà oneri aggiuntivi per l’Ente.

· Continuare ad assicurare, nelle commissioni di concorso e selezione, la presenza di almeno un terzo dei componenti di sesso femminile. In sede di richieste di designazioni inoltrate dal Comune ad Enti esterni ai fini della nomina in Commissioni, Comitati ed altri organismi collegiali previsti da norme statutarie e regolamentari interne del Comune, si dovrà richiamare l’osservanza delle norme in tema di pari opportunità con invito a tener conto della presenza di genre nelle proposte di nomina.

· Redazione di bandi di concorso/selezione in cui sia richiamato espressamente il rispetto della normativa in tema di pari opportunità e sia contemplato l’utilizzo sia del genere maschile che di quello femminile. Nei casi in cui siano previsti specifici requisiti fisici per l’accesso a particolari professioni, stabilire requisiti di accesso ai concorsi/selezioni che siano rispettosi e non discriminatori delle naturali differenze di genere.

· Continuare ad assicurare una partecipazione equilibrata per genere ai corsi/seminari di formazione e di aggiornamento anche attraverso una preventiva analisi di particolari esigenze riferite al ruolo tradizionalmente svolto dalle donne lavoratrici in seno alla famiglia, in modo da trovare soluzioni operative atte a conciliare le esigenze con quelle formative/professionali. Favorire il reinserimento lavorativo del personale che rientra dal congedo di maternità o dal congedo di paternità o da congedo parentale o da assenza prolungata dovuta ad esigenze familiari sia attraverso l’affiancamento da parte del Responsabile del Servizio o di chi ha sostituito la persona assente, sia attraverso la predisposizione di apposite iniziative formative per colmare le eventuali lacune.

· In presenza di particolari esigenze dovute a documentate necessità di assistenza e cura nei confronti di disabili, anziani, minori e su richiesta del personale interessato potranno essere definite, in accordo con le organizzazioni sindacali, ulteriori  forme di flessibilità orarie in aggiunta a quelle già previste per periodi di tempo limitati.

· Nell’Ente è già in vigore un orario flessibile in entrata ed uscita; fermo restando il rispetto dell’orario di apertura al pubblico, saranno promosse azioni per favorire la qualità della vita e del lavoro delle persone. Particolari necessità di tipo familiare o personale sono e saranno valutate e risolte nel rispetto di equilibrio fra le richieste del dipendente e le esigenze di servizio avendo particolare attenzione alle problematiche di coloro che si trovano in situazioni di svantaggio personale, sociale e familiare. Sono e saranno sostenute e sviluppate le attività finalizzate alla prevenzione e rimozione dell’isolamento e per garantire che il ruolo della donna nella famiglia non costituisca ostacolo nella progressione di carriera.

· Istituzione nel sito Web del Comune di apposita sezione informativa sulla normativa e sulle iniziative in tema di pari opportunità.

 

 

PARERE  SU  DELIBERAZIONE  di  GIUNTA/consiglio

N. _____58_____   DEL __03/04/2012____

Oggetto:  APPROVAZIONE PIANO TRIENNALE DELLE AZIONI POSITIVE AI SENSI DELL’ART. 48 DEL D.LGS. 11/04/2006 N. 198

Ai sensi dell’art.17, comma 1 del vigente regolamento degli uffici e dei servizi, nonchè dell’art.49 -comma 1- del D. Lgs. N. 267/00 , si  esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica del presente atto.

Il  Responsabile del Settore                                    Per la regolarità istruttoria il

                                                                        Responsabile U.O. e/o del procedimento

                                                                            f.to Danilo Nacci

Montopoli V.A., ________________

Ai sensi dell’art.17, comma 2 del vigente regolamento degli uffici e dei Servizi, nonchè dell’art.49 -comma 1- del D. Lgs. N. 267/00, si  esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile del presente atto che comporta:

   -  diminuzione di entrata

   -  impegno di spesa.

Montopoli V.A., ________________






IL RESPONSABILE  SETTORE  FINANZIARIO







Servizio Economico/Finanziario





          
       
    (Benedetti Dott.ssa Carla)

Fatto. Letto e sottoscritto.

   IL SINDACO                            
   IL SEGRETARIO

f.to Alessandra Vivaldi                f.to Dott. Paolo Di Carlo

___________________
________________________

Il Sottoscritto Segretario Comunale certifica che la presente deliberazione viene affissa all’albo pretorio per 15 giorni consecutivi a partire dal 13/04/2012



IL SEGRETARIO COMUNALE


                                  f.to  Dott. Paolo Di Carlo


                                    _________________________

La presente è copia conforme all’originale in carta libera per uso amministrativo e d’ufficio.

Lì 13/04/2012



IL SEGRETARIO COMUNALE

Il sottoscritto Segretario Comunale certifica che la presente deliberazione :

· è stata pubblicata all’albo pretorio come sopra indicato giusta la relazione del messo comunale e che contro di essa non sono stati presentati reclami ed opposizioni da parte dei Consiglieri comunali ai fini del controllo eventuale di cui all’art. 127 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267.
La presente deliberazione è divenuta esecutiva il           per:

· decorrenza del termine di dieci giorni dalla pubblicazione ai sensi dell’art. 134, comma 3, del Decreto Legislativo n.267/2000.

Lì  __ /__ /____
IL SEGRETARIO COMUNALE

COMUNE DI MONTOPOLI

IN VAL D’ARNO

__________________________________________________________________________

Via Francesco Guicciardini n° 61 - 56020 - Montopoli in Val d'Arno (PI) - ( % 0571/44.98.11)

SETTORE PERSONALE

CODICE SERVIZIO PERSONALE

DETERMINA N.       176 / 12

DEL 16/05/2012

OGGETTO: COMITATO UNICO DI GARANZIA EX ART. L'ART. 57, COMMA 1, DEL D.LGS. N. 165/2001 MODIFICATO DALL'ART. 21, COMMA 1, DELLA LEGGE N. 183 DEL 04/11/2010. NOMINA COMPONENTI DI PARTE PUBBLICA

IL RESPONSABILE DEL SETTORE

Vista la deliberazione  della Giunta Comunale di Montopoli in val d’Arno n. 34 del 06.3.2012 avente ad oggetto “Atto di indirizzo per la costituzione del Comitato Unico di Garanzia (C.U.G.)”;

 

Considerato che con il punto 2. del dispositivo del predetto  atto si individuava nel Responsabile dell’Ufficio Personale Associato il soggetto che deve provvedere con proprio atto alla successiva nomina dei rappresentanti dell’Amministrazione nel Comitato Unico di Garanzia;

 

Considerato altresì che con il punto 3.  del dispositivo della predetta delibera venivano dati, per quanto sopra, i seguenti indirizzi:

che i soggetti siano rappresentativi di tutto il personale appartenente all’amministrazione, assicurando nel complesso la presenza paritaria di entrambi i generi, in via prioritaria mediante candidatura volontaria dei dipendenti interessati;

che sia individuato un pari numero di rappresentanti supplenti;

che il Presidente sia scelto tra i dipendenti dell’Ente in possesso di adeguata professionalità;

che i componenti dell’Amministrazione siano dotati di requisiti di professionalità, esperienza,  attitudine, anche maturati in organismi analoghi e, pertanto come indicato nella Direttiva sopracitata posseggano:

ove possibile adeguate conoscenze nelle materie di competenza del Comitato Unico di Garanzia;

ove possibile adeguate esperienze, nell’ambito delle pari opportunità e/o del mobbing, del contrasto alle discriminazioni, rilevabili attraverso il percorso professionale;

adeguate attitudini, intendendo per tali le caratteristiche personali, relazionali e motivazionali

Dato atto che l’Ufficio Personale Associato, al fine di applicare quanto sopra, ha pubblicato sul sito www.upa-santacroce-montopoli.pi.it  un avviso, con scadenza 12.4.2012, per il reperimento di dipendenti per la nomina dei rappresentanti dell’Amministrazione (4 effettivi e 4 supplenti) nel Comitato Unico di Garanzia (CUG).

 

Considerato che alla scadenza dei termini nessun dipendente del Comune di Montopoli in val d’Arno ha presentato la propria candidatura per la nomina nel predetto CUG.

Preso atto che lo scrivente, pertanto, in virtù di quanto disposto al punto 2 del dispositivo della citata delibera, dovrà provvedere in autonomia alla nomina dei rappresentanti dell’Ente secondo le direttive emanate con la citata deliberazione 34/2012 e sopra riportate;

Ritenuto inopportuno nominare nel CUG i responsabili di settore in quanto potrebbero assumere, in taluni casi, contemporaneamente il ruolo di controllori e controllati;

Esaminati i  fascicoli personali dei dipendenti del Comune di Montopoli in val d’Arno e rilevato che:

non emergono esperienze maturate in organismi analoghi;

sono invece riscontrabili esperienze assimilabili al contrasto alle discriminazioni nelle Assistenti Sociali comandate alla Società della Salute del Valdarno Inferiore;

sono riscontrabili competenze, derivanti dal titolo di studio posseduto, in materie giuridiche  riconducibili alle attività e ai campi di intervento del CUG;

sono riscontrabili altresì esperienze maturate nella gestione del personale e delle attività connesse alla sicurezza e salubrità dei luoghi di lavoro;

Ritenuto, sulla scorta di quanto sopra rilevato, di poter procedere alla nomina dei rappresentanti dell’Ente nel Comitato Unico di Garanzia  del Comune di Montopoli e del presidente dello stesso nel rispetto degli indirizzi dati;

Dato atto che il responsabile dell’ U.P.A.,  sig. Nacci Danilo, viene individuato quale responsabile del procedimento relativo al presente atto;
Dato atto che con deliberazione della G.C. n. 186 del 29.12.2011,dichiarata immediatamente eseguibile, nelle more di approvazione del Bilancio Previsionale del P.E.G. 2012, i Responsabili degli Uffici e dei Servizi sono autorizzati ad assumere atti di gestione per l’ordinario funzionamento di uffici e servizi sui capitoli di spesa agli stessi assegnati con il P.E.G. 2011 e nei limiti di quanto previsto per l’esercizio provvisorio dall’art. 163 del D.Lgs n. 267/00;

Visto il Decreto del Ministero dell’Interno del 21.12.2011  con il quale viene prorogato il termine per l’approvazione della deliberazione del bilancio di previsione degli enti locali per l'anno 2012,  al  31.03.2012;

Visto il Bilancio di Previsione per l’esercizio 2011;

Che il presente atto permette il conseguimento degli obiettivi gestionali assegnati al Settore

VISTO il vigente Regolamento degli Uffici e dei Servizi, approvato con deliberazione G.C. n. 141 del 27/10/2011, esecutiva, ed in particolare l’art. 25 dello stesso che prevede l’esecuzione dell’attività programmata di settore attraverso le determinazioni;

Visto il Decreto Legislativo 18.08.2000 n. 267;

DETERMINA

1) Di nominare, per i motivi detti in narrativa, i rappresentanti dell’Ente nel Comitato Unico di Garanzia  del Comune di Montopoli in val d’Arno nelle persone dei dipendenti sotto indicati:

	componente effettivo
	componente supplente

	Zampoli Barbara laurea in pedagogia con indirizzo psicologico abilitata all’esercizio della professione di psicologo
	Santini Deborah laurea in giurisprudenza

	Vivaldi Antonello diploma di ragioniere e perito commerciale già addetto all’ufficio personale
	Parri Paolo diploma di geometra addetto ad attività connesse alla sicurezza sui luoghi di lavoro

	Lucchese Massimiliano laurea in scienze politiche addetto all’ufficio personale associato
	Brogi Michele diploma di geometra esperienza maturata in organismi sindacali

	Spanedda Giovanna diploma assistente sociale
	Bonsignori Serena laurea in giurisprudenza


 

2) di nominare presidente del predetto CUG, in virtù dei titoli posseduti, la dott.ssa Zampoli Barbara;

3) di dare atto che il CUG sarà automaticamente integrato con i nominativi che saranno indicati dalle OO.SS.;

4) di dare atto che per la partecipazione alle sedute e all’attività del CUG non compete compenso alcuno per cui dal presente atto non deriva nessun aggravio al bilancio comunale.

5) di dare atto infine che la presente determinazione, non appena pubblicata, sarà inviata ai dipendenti interessati ed alla RSU aziendale.

                                                                  IL RESPONSABILE DELL’U.P.A.






 Danilo Nacci

parere  su  determinazione  n. __176____ del ____16 MAG. 2012____

Oggetto: COMITATO UNICO DI GARANZIA EX ART. L'ART. 57, COMMA 1, DEL D.LGS. N. 165/2001 MODIFICATO DALL'ART. 21, COMMA 1, DELLA LEGGE N. 183 DEL 04/11/2010. NOMINA COMPONENTI DI PARTE PUBBLICA                                             

Si attesta la regolarità istruttoria del presente provvedimento.

Il Responsabile  U.O.                           

Montopoli V.A. li,

____________________________________

-------------------------------------------------------------------------------------------------------

Ai sensi dell’art.151 comma 4  del D.Lgs. n. 267/00 , si  esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile del presente atto e se ne attesta la copertura finanziaria.

La spesa in argomento trova imputazione come segue:

  - mezzi ordinari di Bilancio;

  - mutuo;

  - entrate derivanti da alienazioni patrimoniali;

  - proventi di cui alla Legge n°10/77 (oneri di urbanizzazione/costo di costruzione);

  - entrate “UNA TANTUM”;

  - Avanzo di Amministrazione applicato al Bilancio di Previsione dell’Esercizio ________;

  - ________________________________________________________________.

La medesima spesa va  imputata all’Intervento ________. Servizio _______, Funzione _________, RR.PP. _________ - Titolo _______ dove esiste disponibilità di fondi.

Montopoli V.A., ________________






IL RESPONSABILE  SETTORE  FINANZIARIO






         Servizio Economico/Finanziario






      BENEDETTI DOTT.SSA CARLA

